
 

ODE A PANNI 
 
 

Adagiata tra verdeggianti montagne 
circondata sei di luce 
soffusa e di magia. 

Per questo fa male al cuore 
lasciarti e andar via. 

L’estate all’improvviso, 
ti riempie di colori, 
suoni e tanta gente 

i vicoli e le stradine gremite son di persone 
che oziano in un beato far niente. 

Ma dopo la festa del patrono... 
tutto un abbandono. 

Spente le luci, smorzati i suoni 
si ritorna alla malinconica vita di sempre. 

Vorresti evadere, 
e andare via, ma quello che ti frena 
e il groppo in gola della nostalgia. 

 
 
 
Premio speciale categoria 41-100 anni 
Giuseppina Roberto – Deliceto –  
 
 


